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COMUNICAZIONI DELLA SEZIONE
Buongiorno, la segreteria ha ripreso le sue attività dopo le festività natalizie da oltre un mese e tanto è il lavoro già messo in campo e quello da svolgere nelle prossime settimane; altrettante le iniziative realizzate e quelle che si stanno pianificando, delle quali viene sempre data informazione tramite questo notiziario e gli altri canali a disposizione (telefono, mailing-list, sito web, pagina FB, lista broadcast, gruppi WhatsApp, ecc.). È ripresa l’attività quotidiana di assistenza a soci e non soci, si stanno portando a termine alcuni adempimenti inerenti alle chiusure annuali (quali la redazione del bilancio consuntivo), si stanno gestendo la campagna di tesseramento soci e la campagna sostenitori, è stato rendicontato il tesseramento dell’anno 2025 e conteggiate le quote spettanti alla Presidenza Nazionale e al Consiglio Regionale, predisposta la documentazione relativa al deposito legale del periodico, conclusa la formazione generale dei volontari in servizio civile e gestite alcune richieste di lavori socialmente utili e messe alla prova. Ricordiamo inoltre la riapertura della corrispondenza e della contabilità del 2026, la riunione del Consiglio Territoriale (con la ratifica della situazione soci al 31 dicembre, la delibera delle spese da sostenere in corso d’anno, l’approvazione del progetto annuale per la Chiesa Valdese, la programmazione della campagna delle uova di Pasqua e delle attività in occasione della Settimana Mondiale del Glaucoma, la firma della nuova convenzione con il Patronato SIAS (che ha sostituito il Patronato Anmil), il rinnovo del protocollo con la Caritas Diocesana per proseguire il Progetto COS – Centri Oculistici Sociali - e la pianificazione di molti eventi da gestire nei prossimi mesi) e l’invio delle tante comunicazioni ai soci. Sono state promosse anche diverse attività culturali, ricreative e sportive, talune già realizzate, sia in presenza sia a distanza, come le attività al CSV, la ripresa del corso di teatro presso la IA Academy, i corsi di tango argentino e tangoterapia, la Presentazione dei Ray-Ban META, le gite del Comitato Regionale Giovani, i pranzi e le cene dei vari Comitati, la cena al buio al Planet-Aut di Casalgrande e molto altro ancora. Proseguono altresì i progetti di intervento precoce e sono in partenza i progetti di musicoterapia e sul benessere della Terza Età organizzati dall’I.Ri.Fo.R. Regionale, mentre si sono conclusi i progetti di sostegno psicologico. Come ogni inizio anno, ci si è occupati del rinnovo delle convenzioni in essere e della ricerca di altre collaborazioni; tra gli appuntamenti più istituzionali, ai quali Presidente, Consiglieri e Referenti hanno preso parte con il consueto impegno ricordiamo: l’intervento all’Istituto “Dalla Chiesa” coinvolto nel Progetto “First Lego League”, la conferenza stampa organizzata dall’Istituto “G. Garibaldi”, la presentazione dei lavori del PNRR ai Musei Civici, la riunione della Direzione Regionale UICI, il confronto con la Cavarretta Assicurazioni. Sperando i positivi risultati di questo inizio anno possano proseguire anche nei prossimi mesi, invitiamo a dare lettura degli articoli che seguono e contattare la segreteria per qualsiasi necessità o per aderire alle prossime iniziative.

TESSERAMENTO E SEMPLIFICAZIONE PER I SOCI

Si ricorda a tutti i soci, ed a coloro che vogliono diventarlo, che ha preso avvio la campagna di tesseramento per l’anno 2026 ed è quindi possibile rinnovare la propria iscrizione, o effettuarla per la prima volta, recandosi personalmente presso la sede in Corso Garibaldi n. 26, sottoscrivendo l’apposito modulo per la richiesta di delega sulla pensione ricevuta dall’INPS, effettuando un bonifico od utilizzando un bollettino di conto corrente postale precompilato che può essere richiesto in sezione e che è stato inviato nelle scorse settimane a casa di quei soci che normalmente ne usufruiscono; per il 2026 la quota è pari a € 50,00. Sarà cura dell’ufficio predisporre la ricevuta del versamento effettuato e consegnare od inviare il bollino, che andrà apposto sulla tessera associativa plastificata. Cogliamo l’occasione per ricordare che anche i soci già in regola col tesseramento dell’anno in corso possono sottoscrivere il modulo per la delega sulla pensione, semplificando così l’operazione di rinnovo dei prossimi anni, vedendosi recapitare al domicilio il nuovo bollino già nel mese di gennaio senza ulteriori adempimenti. Sottolineiamo quanto il pagamento della quota annuale sia importante per mantenere efficiente il livello dei servizi offerti, oltre che consentire agli iscritti di usufruire delle tante agevolazioni e convenzioni stipulate dall’Associazione a favore dei suoi soci e sostenitori (servizi di patronato, servizi fiscali, servizi assistenziali, partecipazione a corsi e attività formative di varia tipologia, gite e visite guidate, scontistiche varie, ecc.); contiamo quindi sull’aiuto e la sensibilità di tutti voi, anche per coinvolgere amici e conoscenti.

IMPORTI DI PENSIONI E INDENNITÀ PER L’ANNO 2026 E ALTRE INFO UTILI

Si rende noto che con circolare INPS n. 153 del 19 dicembre 2025 sono stati comunicati gli importi delle prestazioni assistenziali, cat. INVCIV, in favore dei ciechi civili, degli invalidi civili e dei sordi per l'anno 2026. Gli importi delle prestazioni a favore dei ciechi civili e degli ipovedenti risultano i seguenti:

Pensione e indennità per ciechi civili: 

limite di reddito personale lordo annuo per il diritto alla pensione: euro 20.029,55;

pensione per i ciechi assoluti maggiorenni ricoverati gratuitamente a carico del SSN e per i ciechi parziali ventesimisti minorenni e maggiorenni: euro 340,71;

pensione per i ciechi assoluti maggiorenni non ricoverati: euro 368,46;

indennità di accompagnamento per ciechi assoluti: euro 1.064,98;

indennità speciale per ciechi parziali: euro 238,14.

NB: le indennità speciale e di accompagnamento sono indipendenti dai redditi.

Limite di reddito personale annuo per gli ipovedenti gravi (decimisti), con solo assegno a vita a esaurimento: euro 9.629,68;

assegno a vita a esaurimento: euro 252,88.

Pensione e indennità per invalidi civili:

limite di reddito personale lordo annuo per il diritto alla pensione di invalidità civile totale al 100 per cento: euro 20.029,55;

pensione per gli invalidi civili totali al 100 per cento maggiorenni (fino ai 67 anni, da compiere): euro 340,71;

indennità di accompagnamento per invalidi civili totali, non ricoverati gratuitamente a carico del SSN: euro 552,57.

NB: in caso di ricovero ospedaliero gratuito a carico del SSN oltre il 29esimo giorno l'invalido civile totale titolare di indennità di accompagnamento dovrà darne comunicazione all'INPS, perché venga sospesa l'erogazione dell'accompagnamento. La sospensione dell'indennità di accompagnamento non interessa invece i ciechi civili assoluti ricoverati a carico del SSN, nei confronti dei quali opera solo una riduzione della pensione.

Limite di reddito personale lordo annuo per il diritto all’assegno di assistenza per l'invalidità civile parziale (pari o superiore al 74 per cento e fino al 99 per cento, incluso): euro 5.852,21;

assegno mensile di assistenza per invalidi civili parziali maggiorenni (fino ai 67 anni, da compiere): euro 340,71.

NB: l'assegno mensile di assistenza per invalidi civili parziali potrebbe interessare i soggetti ipovedenti gravi, che si vedono riconosciuta dalla Commissione per l'invalidità civile, una invalidità di almeno il 74 per cento. Non dimentichiamo che gli ipovedenti gravi sono sì “non vedenti”, ma non “ciechi civili”. 

Si ricorda inoltre che, ai sensi della circolare INPS numero 23/2025, al compimento dei 67 anni, la pensione di invalidità e l'assegno mensile per invalidità parziale si trasformano in Assegno Sociale Sostitutivo Dell’invalidità Civile Base; questa trasformazione è un onere dell'INPS e avviene d'ufficio, senza necessità di una specifica domanda da parte dell'interessato. L'importo base di tale assegno per il 2026 è di euro 444,86, maggiorabile fino a euro 546,24.

Limite di reddito personale lordo annuo per il diritto alla indennità di frequenza in favore degli invalidi civili parziali minorenni, fino al compimento di 18 anni (invalidità pari o superiore al 74 per cento e fino al 99 per cento, incluso): euro 5.852,21;

indennità di frequenza: euro 340,71.

Si ricorda che i titolari di prestazioni INVCIV in attesa di revisione conservano tutti i diritti acquisiti in materia di benefici, prestazioni e agevolazioni di qualsiasi natura; pertanto, per le prestazioni a favore di invalidi civili, ciechi civili e sordi, per le quali nell'anno 2026, risulti memorizzata nel database una data di revisione sanitaria, il pagamento è comunque impostato per le mensilità successive alla data di scadenza della revisione e fino alla conclusione del nuovo accertamento sanitario, anche nel caso in cui la Commissione sanitaria non abbia ancora provveduto alla convocazione a visita. I neomaggiorenni titolari di indennità di accompagnamento e di comunicazione non sono sottoposti a nuova visita al compimento del 18esimo anno di età; le relative pensioni INVCIV verranno concesse in automatico, previa presentazione della dichiarazione reddituale AP70 da parte del soggetto cieco totale o invalido civile al 100 per cento, al compimento della sua maggiore età, per la verifica dei limiti reddituali. Inoltre, sono previste misure di incremento della pensione INVCIV per ciechi civili parziali e assoluti che versino in situazioni reddituali personali e/o familiari particolarmente disagiate. Il testo della circolare INPS, completo di Tabella Rinnovo pensioni 2026, è consultabile sul sito www.inps.it o richiesto alla segreteria UICI. 

NUOVI SOCI SOSTENITORI: UN AIUTO CONCRETO ALLE ATTIVITÀ DELLA SEZIONE

Il nuovo Statuto della nostra Associazione riconosce ad ogni cittadino, anche vedente, la possibilità di iscriversi come Socio sostenitore, per condividere le finalità istituzionali dell’UICI e per dimostrare concretamente di voler partecipare alla vita associativa in tutte le sue articolazioni. Diventare Socio sostenitore è un gesto di vicinanza tangibile per offrire un contributo alle attività, ai progetti e alle iniziative che l’Unione porta avanti ogni giorno a tutela dei diritti, dell’autonomia e dell’inclusione delle persone con disabilità visiva. Il versamento della quota associativa rappresenta un segno di riconoscimento e di partecipazione attiva ai valori dell’UICI, aiutando l’Associazione a continuare il proprio impegno sul territorio e a livello nazionale. I Soci sostenitori hanno diritto di voto alle Assemblee e possono usufruire delle stesse agevolazioni (convenzioni, sconti e quant’altro) riconosciute ai Soci effettivi. Per iscriversi basta contattare la segreteria, ricevere le informazioni e i moduli necessari ed effettuare il versamento di euro 50,00 o in contanti, oppure mediante un bonifico con causale “Iscrizione 2026 Cognome e Nome” all’IBAN IT82L 07601 12800 00001 4981427 (Poste Italiane). La tessera ed il bollino saranno spediti direttamente a casa. Confidiamo nella collaborazione di tutti per individuare e segnalare familiari, amici e conoscenti disposti a darci una mano.

LE NOVITÀ INTRODOTTE DALLA LEGGE 106/2025

Il comunicato n. 1 della Presidenza Nazionale informa che dal 1° gennaio 2026 entra in vigore una importante novità introdotta dalla legge n. 106 del 18 luglio 2025, ossia il diritto di ottenere dieci ore annue di permesso retribuito aggiuntive rispetto a quelle già previste dalla normativa vigente e dai contratti collettivi, a sostegno dei lavoratori dipendenti del settore pubblico e privato affetti da gravi patologie, nonché ai genitori di figli minori nelle stesse condizioni. La circolare INPS n. 152 del 19 dicembre 2025 ha fornito le istruzioni operative per accedere a queste ore aggiuntive, che dovranno essere fruite specificamente per visite mediche, esami strumentali, analisi di laboratorio o cure frequenti e possono essere utilizzate solo a ore intere, senza frazioni. Il beneficio spetta ai lavoratori con malattie oncologiche in fase attiva o in follow-up precoce, oppure con patologie invalidanti o croniche, anche rare, purché sia riconosciuto un grado di invalidità civile pari o superiore al 74 per cento. Per le persone non vedenti, non è applicabile l’equivalenza di invalidità prevista dalla tabella allegata al Decreto Ministeriale del 5 febbraio 1992; è invece espressamente richiesto il verbale di accertamento dell’invalidità civile). Lo stesso diritto vale per i genitori di figli minorenni affetti dalle medesime patologie: in questo caso, il requisito di invalidità si considera soddisfatto se al minore è stata riconosciuta l’indennità di frequenza. Ogni genitore può fruire autonomamente delle proprie dieci ore per ciascun figlio (“Si specifica che il diritto del lavoratore di fruire delle dieci ore annue di permesso per ciascun figlio non è pregiudicato dall’eventuale fruizione del beneficio da parte dell’altro genitore lavoratore. Nei casi di più figli minori, le dieci ore annue sono riconosciute a ciascun genitore lavoratore per ogni figlio.”, cit. INPS circolare n. 152 del 2025, p. 4/8), e queste si aggiungono a eventuali permessi personali per la propria salute. Sono esclusi i lavoratori iscritti alla Gestione Separata e gli autonomi. Per queste ore non viene erogata la retribuzione ordinaria, ma un’indennità a carico dell’INPS, calcolata come l’indennità di malattia: corrisponde al 66,66% della retribuzione media globale giornaliera, riparametrata su base oraria. Il datore di lavoro anticipa l’indennità direttamente in busta paga. Per richiedere i permessi, il lavoratore pubblico e privato deve rivolgersi direttamente al proprio datore, seguendo le procedure aziendali e/o dell’Amministrazione, dichiarando di possedere i requisiti e allegando il verbale di invalidità (proprio o del figlio) e la prescrizione medica del medico di base o di uno specialista di struttura pubblica o accreditata. Dopo aver usufruito del permesso, va consegnata l’attestazione di presenza rilasciata dalla struttura sanitaria. Tra le altre innovazioni della legge n. 106/2025, ricordiamo il congedo straordinario non retribuito fino a 24 mesi, continuativo o frazionato, per i lavoratori con invalidità almeno al 74 per cento dovuta a patologie oncologiche, invalidanti o croniche. Durante questo periodo si conserva il posto di lavoro, con possibilità di riscatto contributivo, ma non maturano retribuzione, ferie, tredicesima o trattamento di fine rapporto. Il congedo inizia dopo l’esaurimento di altre assenze giustificate. Al rientro, il lavoratore ha priorità per l’accesso allo smart working, se compatibile con le mansioni, per favorire un reinserimento graduale. Va precisato che detto diritto di precedenza nell’accesso al lavoro agile (smart working) – specificatamente nei termini disciplinati dalla legge n. 106/2025 - è riservato ai lavoratori che abbiano usufruito del congedo straordinario di 24 mesi. In base al comma 4 dell’articolo 1, si legge infatti che, una volta concluso il periodo di congedo, il lavoratore dipendente ha il diritto di essere prioritariamente ammesso, compatibilmente con le caratteristiche delle proprie mansioni, alla modalità di lavoro agile prevista dalla legge n. 81/2017. Un ulteriore passo avanti riguarda i lavoratori autonomi e titolari di partita IVA con le stesse gravi patologie: possono sospendere l'attività fino a un massimo di 300 giorni all’anno solare, evitando così il rischio di chiudere definitivamente il proprio lavoro in caso di malattia seria. Tutto ciò considerato, sebbene la legge rappresenti un progresso verso una maggiore flessibilità nel conciliare salute e lavoro, emergono alcune criticità, come l’assenza di retribuzione per il congedo biennale e la limitata entità delle ore di permesso. Nel complesso però, questa riforma rafforza il sistema di tutela per chi affronta patologie gravi, promuovendo un approccio più attento alle esigenze della persona.

Il Presidente Nazionale Mario Barbuto

MUSEI CIVICI SENZA BARRIERE: L’EVENTO DI PRESENTAZIONE

Si è svolto sabato 31 gennaio scorso, presso il Palazzo dei Musei, l’evento di presentazione dei nuovi interventi per l’abbattimento delle barriere fisiche, sensoriali e cognitive, realizzati con i fondi del PNRR. L’obiettivo del progetto è di trasformare il patrimonio museale reggiano in un autentico "capitale sociale", garantendo l'inclusione e la partecipazione piena di ogni individuo. Il progetto è il risultato di un lavoro corale che ha visto lo staff dei Musei affiancato dai professionisti del CERPA (Centro Europeo di Ricerca e Promozione dell’Accessibilità) e dai rappresentanti della nostra Sezione UICI e dell’Ente Nazionale Sordi. L’evento è stato aperto da Linda Gualdi, Responsabile Accessibilità dei Musei, quindi si sono alternati al microfono l’Assessora alla Cura delle Persone Annalisa Rabitti e l'Assessore alla Cultura Marco Mietto. Le opere realizzate sono state poi presentate, con le consuete chiarezza e competenza, dai tecnici del CRIBA, gli architetti Cinzia Araldi e Mattia Pelani. È poi intervenuto il nostro Consigliere Delegato Chiara Tirelli, che ha esposto il coinvolgimento attivo della UICI territoriale nel lungo percorso di consulenza e realizzazione del progetto, durato molti mesi; infine, il contributo di Valeria Versienti, Presidente dell’ENS di Reggio Emilia. Il pomeriggio è proseguito con una passeggiata nei vari piani del Palazzo dei Musei, per provare gli interventi eseguiti. In particolare, il Presidente ed i Consiglieri presenti hanno potuto esplorare la mappa tattile all’ingresso, raggiungibile seguendo il percorso tattilo-plantare e munita anche di QR Code per attivare l’audioguida con la descrizione delle mostre presenti sul piano, per poi proseguire con l’analisi delle indicazioni poste in prossimità dei diversi servizi (ascensori e servizi igienici), e delle mappe poste sui diversi piani, nonché i vari percorsi a terra. Le prove effettuate hanno rilevato sia punti di forza sia alcuni aspetti da migliorare, subito segnalati al personale dei Musei e del CRIBA. Ringraziamo i Musei Civici di Reggio Emilia per averci coinvolto in questo progetto: il cammino è stato lungo ma siamo certi che, mantenendo aperto un canale di dialogo, si potranno raggiungere risultati ottimali.

CIAO, CARO TOMMASO

Il 7 febbraio ci ha lasciato Tommaso Daniele, già Presidente della nostra Unione dal 1986 al 2014. Con la sua scomparsa, la nostra comunità si sente oggi un po’ più povera di riferimenti umani e morali. Caro Tommaso, lasci un segno profondo nella storia della nostra Unione e nel cuore di chi ha condiviso con te un lungo cammino. Ci chiediamo se continuerai a guardarci, se saprai ancora accompagnarci con la tua parola e i tuoi consigli. Siamo certi che l’Unione resterà per sempre nel tuo cuore e che, se ti sarà possibile, continuerai a camminare accanto a noi. Con il tuo esempio ci hai insegnato il valore della sfida, ci hai dato il coraggio di osare, ci hai aiutato a trasformare la speranza in realtà. Tutta l’Unione é vicina al dolore della moglie Franca, delle figlie Angela e Marcella e di tutti i famigliari. Ciao, caro Tommaso. Buon cammino e buon viaggio.

Il Presidente Nazionale Mario Barbuto

CORSO DI TEATRO ISABELLE ADRIANI ACADEMY

Visto lo straordinario successo dello spettacolo “Occhi di Stelle: i custodi della luce”, andato in scena lo scorso 13 dicembre 2025 al Teatro San Prospero, siamo lieti di informare i nostri soci che dal mese di febbraio è ripreso il corso di teatro proposto dalla "Isabelle Adriani Academy", che si svolge a cadenza settimanale il mercoledì mattina dalle ore 10:00 alle ore 12:00 presso la sede dell'accademia a Palazzo Palazzi Trivelli in Piazza S. Giovanni n. 4 a Reggio Emilia; il costo mensile del corso è di € 60,00. Grazie a questa iniziativa il teatro può confermarsi uno spazio di esplorazione, libertà, inclusione e trasformazione, in cui ogni partecipante può scoprire la propria luce e condividere emozioni straordinarie con il gruppo. Sperando possiate aderire con entusiasmo, unendovi ai soci che stanno già proseguendo il corso, attendiamo riscontro di partecipazione entro il prossimo venerdì 20 febbraio, contattando la segreteria UICI via e-mail o telefonando al numero 0522-435656.

IN RICORDO DI LUIGI BERTOLOTTI

Sono righe difficili da scrivere. Riassumere Luigi Bertolotti in poche parole è impossibile. Socio dal lontano 1974, Luigi ha ricoperto la carica di Presidente Sezionale da maggio 1978 ad aprile 2010, un periodo tanto lungo quanto fitto di cambiamenti, sfide quotidiane, mutamenti sociali ed associativi continui. Luigi ha sempre tenuto la barra dritta, in mezzo a situazioni sempre diverse, con l’obiettivo di difendere e promuovere i diritti dei disabili visivi della Provincia, un compito che ha sempre assolto con fermezza, competenza, ascolto e capacità non comuni. Oltre alla presidenza associativa, Bertolotti ha ricoperto l’incarico di Consigliere dell’Istituto Regionale per i Ciechi “G. Garibaldi”, nonchè di Consigliere Comunale a Guastalla, confermando la sua propensione all’attività sociale e di integrazione. Luigi Bertolotti è venuto a mancare lo scorso 13 gennaio, accudito dai figli, ai quali vanno le condoglianze del Consiglio, del personale, dei collaboratori, dei volontari e di tutti i soci. Uomo dal cuore buono e sensibile, con lui se ne va un pezzo di storia dedicata alla UICI di Reggio Emilia, che ha sempre considerato la “sua seconda casa”.

Il Consigliere delegato Dott.ssa Chiara Tirelli

UOVA DI CIOCCOLATO PER LA PASQUA

Tenuto conto degli ottimi risultati degli scorsi anni e dei riscontri di questi primi giorni di attività, ha preso nuovamente avvio la campagna di distribuzione delle uova di cioccolato per la Pasqua. Chi volesse fare le proprie prenotazioni o aiutarci nella distribuzione raccogliendo gli ordini di familiari, amici e colleghi di lavoro, può contattare la Sezione. Disponibili, fino ad esaurimento scorte e con un contributo di 15 euro, uova di cioccolato al latte o fondente e campane di cioccolato fondente del peso di 500 grammi, tutte con sorpresa. Il ritiro può essere fatto presso la nostra sede in Corso Garibaldi n. 26 a Reggio Emilia. Ringraziandovi sin d’ora per l’aiuto, confidiamo vorrete chiamarci in tanti!

PROGETTO “TEATRO NO LIMITS” A REGGIO EMILIA, PARMA E MODENA 

Informiamo con piacere i nostri iscritti che ATER Fondazione, che gestisce diversi teatri nelle province di Reggio Emilia, Parma e Modena, ha deciso di partecipare al progetto "Teatro No Limits", con lo scopo di portare l’audiodescrizione a teatro e consentire alle persone cieche e ipovedenti di apprezzare questa meravigliosa arte. Nei Teatri del Circuito Regionale Multidisciplinare è previsto l'ingresso a costo ridotto per gli utenti non vedenti e ipovedenti e omaggio per gli accompagnatori, fino ad esaurimento dei posti dedicati. Il progetto è promosso e coordinato dal Centro Diego Fabbri ETS di Forlì, con il sostegno della Regione Emilia-Romagna e della SIAE (Società Italiana degli Autori e degli Editori), in collaborazione con il Dipartimento di Interpretazione e Traduzione dell’Università di Bologna – Campus di Forlì. Il servizio di audiodescrizione è su prenotazione e la partecipazione deve essere comunicata sia al Teatro in cui si tiene lo spettacolo sia al Centro Diego Fabbri, che risponde ai seguenti contatti: e-mail info@centrodiegofabbri.it o WhatsApp 328-2435950. Il programma completo degli spettacoli che si svolgeranno nel 2026 è disponibile al link: https://www.ater.emr.it/it/progetti-speciali/teatro-no-limits-2025-2026; in alternativa, è possibile chiedere l’elenco alla Segreteria UICI mediante i consueti canali. Nelle province di Reggio Emilia, Parma e Modena l’audiodescrizione sarà disponibile per le seguenti opere:

giovedì 19 Febbraio 2026 ore 21:00 - Teatro del Popolo, Concordia sulla Secchia (MO) “Lisistrata”;

mercoledì 11 Marzo 2026 ore 21:00 - Auditorium Rita Levi Montalcini, Mirandola (MO) “Anfitrione”;

giovedì 19 Marzo 2026 ore 21:00 - Cinema Teatro Walter Mac Mazzieri, Pavullo nel Frignano (MO) “Via del popolo”;

venerdì 27 Marzo 2026 ore 21:00 - Cinema Teatro Metropolis, Bibbiano (RE) “Sulla morte senza esagerare”;

venerdì 27 Marzo 2026 ore 21:00 - Cinema Teatro Comunale di Bomporto, Bomporto (MO) “Nel blu. Avere tra le braccia tanta felicità”; 

martedì 31 Marzo 2026 ore 21:00 - Teatro Bonifazio Asioli, Correggio (RE) “Prima del temporale”;

mercoledì 01 Aprile 2026 ore 21:00 - Teatro Girolamo Maganni, Fidenza (PR) “Prima del temporale”. Speriamo vogliate cogliere in tanti questa opportunità, che ha lo scopo di rendere l’arte e lo spettacolo più accessibili per i disabili visivi.

ASSEMBLEA DEI SOCI 

Informiamo i nostri associati che entro il mese di aprile si terrà l’Assemblea annuale dei Soci, alla quale ci si potrà collegare anche a distanza tramite la piattaforma Zoom, utilizzando il telefono, lo smartphone o il computer; rivolgiamo sin d’ora un sentito invito a tutti gli iscritti affinché prendano parte a questo importante appuntamento ed esprimano le proprie opinioni. Come previsto dallo Statuto associativo, sarà inviata nelle prossime settimane specifica convocazione, unitamente  ai documenti posti in discussione. Confidiamo di incontrarvi numerosi per decidere insieme servizi e progetti da portare avanti nei prossimi mesi. Chi avesse difficoltà di utilizzo della piattaforma è pregato di leggere con attenzione le istruzioni che verranno comunicate o contattare per tempo la segreteria al fine di ottenere utili indicazioni.

NUOVA CONVENZIONE CON GRANI ANTICHI

Comunichiamo con piacere ai nostri lettori che la Sezione ha stipulato una nuova convenzione con Grani Antichi: si tratta di un bar, pasticceria e ristorante, che fa della selezione degli ingredienti e della accurata lavorazione i suoi punti di forza. I piatti, diversi ogni settimana, sono infatti preparati con ricette inconsuete e sfiziose e comprendono anche alternative vegetariane e vegane. La nostra Sezione UICI ha ottenuto, per i suoi Soci, sostenitori e dipendenti, una scontistica davvero interessante: 10% su colazioni, pasticceria da asporto e cene; 15% su pranzi (anche da asporto) e sull’acquisto delle ProntoAlVoloBox, costituite da una porzione di pasta fresca e condimento. Inoltre, i nostri Soci potranno avere il prezzo speciale di € 3,50 per la colazione con pasta e cappuccino. Grani Antichi si trova in Largo Giambellino, 15, presso il Centro Commerciale “Il Volo”; aperto tutti i giorni tranne la domenica. Per prenotazioni di tavoli o di prodotti da asporto contattare solo via WhatsApp il numero 392–397339.

GIORNATA A GRADARA: TRA STORIA, AMICIZIA E RISATE

Sabato 20 dicembre 2025 il nostro gruppo, composto da 12 partecipanti provenienti dalle Sezioni di Modena, Forlì-Cesena, Ravenna e Reggio Emilia, ha trascorso una bellissima giornata alla scoperta di Gradara (PU). Dopo un caffè mattutino per iniziare con energia, abbiamo visitato il celebre castello con una guida molto preparata, immergendoci nella storia affascinante di questo luogo simbolo del Medioevo italiano. Il Castello di Gradara è uno dei borghi fortificati meglio conservati d’Italia e rappresenta un perfetto esempio di architettura medievale. Si trova nelle Marche, vicino al confine con l’Emilia-Romagna, ed è celebre per la sua imponente rocca e la cinta muraria che lo circonda completamente. Costruito nel XII secolo, passò di mano a diverse famiglie nobiliari, tra cui i Malatesta, gli Sforza, i Della Rovere e i Borgia. È durante il dominio dei Malatesta che si colloca la tragica vicenda di Paolo e Francesca, resa immortale da Dante nel Canto V dell’Inferno. Il castello è circondato da due cinte murarie, la più esterna lunga circa 800 metri, lungo la quale si può camminare e godere di un meraviglioso panorama sulle colline marchigiane e sul mare Adriatico. All’interno si trovano stanze arredate con mobili d’epoca, tra cui la famosa camera di Francesca, dove si narra sia avvenuta la tragedia. Abbiamo visitato varie stanze del castello: quelle che spiccano di più sono la sala del consiglio, la cappella e la sala delle torture. Il borgo esterno, ben curato e accessibile, ospita caffè, botteghe, ristoranti e punti panoramici, rendendo la visita non solo interessante dal punto di vista storico ma anche piacevole e rilassante. I percorsi, in parte pianeggianti e in parte in salita, sono adatti anche a gruppi organizzati. Nella sala dedicata alla coppia, abbiamo ascoltato il racconto del loro amore proibito, vissuto tra quelle stesse mura, e della tragica fine che li ha resi eterni nella letteratura. La guida è stata molto brava e coinvolgente e ci ha raccontato anche una variante della storia di Paolo e Francesca. Infatti, la loro storia è nota soprattutto grazie a Dante nel Canto V dell’Inferno, ma esiste anche una variante popolare, attribuita da alcuni al Boccaccio, che aggiunge dettagli più drammatici e concreti al racconto. In questa versione, Francesca da Polenta, moglie di Gianciotto Malatesta, si innamora del cognato Paolo, detto “il bello”. I due vivono una relazione segreta all’interno del castello di Gradara. Un giorno però Gianciotto scopre il tutto. Secondo questa variante, Paolo tenta di fuggire dalla stanza in cui si trova con Francesca passando per una botola di legno, un passaggio nascosto nel pavimento che conduceva a un corridoio segreto. Ma nel momento cruciale della fuga, il mantello o una parte dei suoi abiti rimane impigliata nella botola, rallentandolo. Questa esitazione gli è fatale: Gianciotto irrompe nella stanza e coglie entrambi sul fatto. Accecato dalla gelosia, uccide prima Francesca e poi trafigge Paolo, ancora bloccato nel tentativo di fuga. Finita la visita al castello, durata circa 1 h e 40, siamo andati a pranzo all’Osteria del Gufetto. A pranzo si è unito a noi un amico dell’università, che ci ha accompagnati anche nel pomeriggio con entusiasmo e ci ha fatto da guida per la visita del borgo. Abbiamo camminato tra le vie acciottolate del centro storico, ammirando scorci suggestivi. Al termine della giornata, con l’autobus delle 17:08 siamo tornati a Cattolica e poi siamo rientrati a casa coi treni diretti a Piacenza e Ravenna. È stata una giornata intensa, ricca di emozioni e di bellezza, vissuta insieme con spirito di gruppo e voglia di condividere e con tante risate, soprattutto a pranzo! Un’esperienza che ci ha arricchiti e che ci dà nuova carica per organizzare le prossime uscite (ne abbiamo già una in programma il 31 gennaio a Faenza).

Il Coordinatore del Comitato Regionale Giovani Lorenzo Amadei

IN RICORDO DI GIANFRANCO GIORDANI

Domenica 4 gennaio 2026, all’età di 88 anni, è mancato Gianfranco Giordani. Figura di straordinaria umanità e profonda dedizione, la nostra Sezione UICI rende omaggio alla sua memoria e a quanto ha rappresentato per l’Istituto Regionale per i Ciechi “G. Garibaldi”. Socio dal 1963, Giordani ha dedicato la sua vita al servizio delle persone, con un’attenzione costante al benessere di bambini, ragazzi e delle loro famiglie; ha servito l’Istituto prima come insegnante, poi come Direttore e in ultimo come Consigliere. Il suo impegno, la sua passione educativa e il segno lasciato nella storia dell’inclusione restano un patrimonio prezioso che continuerà a ispirare il lavoro di tutti.
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